
COMUNICATO STAMPA

FONDI: STATO CON ARMI SPUNTATE,
RENDERE PUBBLICHE RELAZIONI PREFETTO

Il mancato scioglimento per mafia del Comune di Fondi priva lo Stato dell’unico
strumento per iniziare a scardinare l’infiltrazione mafiosa nell’area pontina.

La direzione investigativa antimafia nelle relazioni dello scorso anno ha chiaramente
denunciato la presenza nel sud del Lazio di esponenti della famiglia Bardellino e di figure
criminali altamente qualificate legate alla famiglia Schiavone di Casal di principe ed agli
Iovine.

La famiglia Bardellino, in particolare, antesignana delle condotte di infiltrazione della
camorra imprenditrice, continuerebbe ad organizzare nell’area attività di riciclaggio. Al
riguardo ci sono evidenti segnali di infiltrazione nelle attività economiche locali attraverso
la costituzioni di consorzi di società, in realtà contigue all’organizzazione criminale.

Adesso, per mettere in condizione gli elettori di Fondi di decidere con serenità chi li
dovrà governare, si abbia il coraggio di rendere pubbliche le relazioni del prefetto di Latina
Frattassi.
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FONDI: FUNZIONARI DI POLIZIA, ARMI SPUNTATE PER LO STATO (AGI) -
Roma, 9 ott. - "Il mancato scioglimento per mafia del Comune di
Fondi priva lo Stato dell'unico strumento per iniziare a
scardinare l'infiltrazione mafiosa nell'area pontina". Ad
affermarlo e' Enzo Marco Letizia, segretario generale
dell'Associazione nazionale dei funzionari di polizia. "La
direzione investigativa antimafia - spiega Letizia - nelle
relazioni dello scorso anno ha chiaramente denunciato la presenza
nel sud del Lazio di esponenti della famiglia Bardellino e di
figure criminali altamente qualificate legate alla famiglia
Schiavone di Casal di Principe ed agli Iovine. La famiglia
Bardellino, in particolare, antesignana delle condotte di
infiltrazione della camorra imprenditrice, continuerebbe ad
organizzare nell'area attivita' di riciclaggio. Al riguardo ci
sono evidenti segnali di infiltrazione nelle attivita' economiche
locali attraverso la costituzioni di consorzi di societa', in
realta' contigue all'organizzazione criminale". "Adesso - conclude
il segretario - per mettere in condizione gli elettori di Fondi di
decidere con serenita' chi li dovrà governare, si abbia il
coraggio di rendere pubbliche le relazioni del prefetto di Latina
Frattassi". (AGI)


FONDI/CDM:'NO' SCIOGLIMENTO PER MAFIA,MARONI:DECIDA POPOLO -2
CRIMINOLOGO: 'È ABERRAZIONE GIURIDICA' Roma, 9 ott. (Apcom) -"Il
'no del governo è una decisione che non supporta, il lavoro svolto
dal Prefetto di Latina Bruno Frattasi che poggia su indagini
svolte dalla magistratura e delle forze dell'ordine", osserva Enzo
Letizia, segretario del sindacato dei funzionari di polizia
(Anfp). "Tanto lavoro per nulla" e tanti servitori dello Stato che
hanno lavorati in questi anni su quel territorio "che vengono
lasciati soli". Sul mancato scioglimento del comune (sindaco e
giunta sono dimissionari) e sul ritorno alle urne, Letizia
osserva: "se tutto viene rimandato al Corpo elettorale, i
cittadini di Fondi hanno il diritto si sapere quanto è a
conoscenza del governo. Devono poter conoscere il contenuto della
relazione Frattasi".


MAFIA: FONDI; ANFP, ORA RENDERE PUBBLICA RELAZIONE PREFETTO (ANSA)
- ROMA, 9 OTT - ''Adesso, per mettere in condizione gli elettori
di Fondi di decidere con serenita' chi li dovra' governare, si
abbia il coraggio di rendere pubbliche le relazioni del prefetto
di Latina Frattassi''. Lo chiede il segretario generale
dell'Associazione nazionale funzionari di polizia (Anfp), Enzo
Marco Letizia, secondo cui ''il mancato scioglimento per mafia del
Comune priva lo Stato dell'unico strumento per iniziare a
scardinare l'infiltrazione mafiosa nell'area pontina''. ''La
direzione investigativa antimafia nelle relazioni dello scorso
anno - ricorda Letizia - ha chiaramente denunciato la presenza nel
sud del Lazio di esponenti della famiglia Bardellino e di figure
criminali altamente qualificate legate alla famiglia Schiavone di







Casal di principe ed agli Iovine. La famiglia Bardellino, in
particolare, antesignana delle condotte di infiltrazione della
camorra imprenditrice, continuerebbe ad organizzare nell'area
attivita' di riciclaggio. Al riguardo - aggiunge - ci sono
evidenti segnali di infiltrazione nelle attivita' economiche
locali attraverso la costituzioni di consorzi di societa', in
realta' contigue all'organizzazione criminale''. (ANSA).
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